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Evento formativo 
 

 
1. Provider: INNOGEA Srl – ID 1152 
 
2. Titolo: Cateterismi vescicali, accessi, venosi e infezioni delle vie urinarie e incremento dei 
livelli di sicurezza delle sale operatorie 
 
3. Sede del corso: Clinica del Mediterraneo - Via Ettore Fieramosca, 100, 97100 Ragusa RG 
 
4. Responsabile scientifico:  
- Giuseppe Intravaia 
- Vittorio Scaffidi Abbate 
 
5. Destinatari dell’attività formativa: 
- Professioni sanitarie (Medici, Infermieri, Tecnici, etc.) 
- Professioni di interesse sanitario (OSS, etc.) 
- Professioni non sanitarie ma coinvolte nelle attività della struttura sanitaria coinvolta 
 
6. Obiettivi formativi: 
- 2 – Linee guida – Protocolli - Procedure; 
 
7. Numero crediti riconosciuti: 8 
 
8. Abstract 
Il corso di formazione si ripropone lo scopo di aggiornare i partecipanti sulle seguenti 
tematiche; in particolare: 
A) Cateterismi vescicali, accessi, venosi e infezioni delle vie urinarie 
B) Incremento dei livelli di sicurezza delle sale operatorie 
 
A) Cateterismi vescicali, accessi, venosi e infezioni delle vie urinarie 
Il modulo formativo si propone di fornire ai professionisti sanitari una preparazione 
specifica, aggiornata e orientata alla pratica clinica sui protocolli assistenziali e clinici 
relativi alla gestione dei cateterismi vescicali, degli accessi venosi e alla prevenzione delle 
infezioni delle vie urinarie (IVU). Particolare attenzione è dedicata all’appropriatezza delle 
indicazioni, alla corretta esecuzione delle procedure e al monitoraggio continuo del 
paziente, con l’obiettivo di garantire elevati standard di sicurezza e qualità dell’assistenza. 
Il percorso formativo intende rafforzare le competenze tecniche, decisionali e 
comportamentali degli operatori sanitari, promuovendo l’adozione di pratiche assistenziali 
basate sulle evidenze scientifiche più recenti e in linea con le principali linee guida 
internazionali (CDC, WHO, ECDC). Attraverso un approccio integrato e multidisciplinare, il 
modulo mira a ridurre il rischio infettivo e l’incidenza delle complicanze correlate ai 
dispositivi invasivi, migliorare gli esiti clinici e favorire una presa in carico consapevole e 
responsabile del paziente. 
L’intervento formativo si inserisce in una più ampia strategia di miglioramento continuo 
della qualità e della sicurezza delle cure, sostenendo una cultura dell’assistenza centrata 
sulla persona, sull’appropriatezza degli interventi e sulla prevenzione delle infezioni 
correlate all’assistenza sanitaria. 
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B) Incremento dei livelli di sicurezza delle sale operatorie 
Questa parte del corso si propone di offrire ai professionisti sanitari un percorso formativo 
specializzato e finalizzato all’incremento della sicurezza e della qualità delle attività svolte 
in ambito operatorio. In un contesto sanitario sempre più orientato alla minimizzazione del 
rischio clinico e alla massimizzazione degli esiti positivi per il paziente, la sala operatoria 
rappresenta uno degli ambienti a più alta complessità, dove anche una minima 
disattenzione può generare conseguenze rilevanti. È quindi fondamentale dotare l’équipe 
chirurgica di strumenti conoscitivi, operativi e relazionali in grado di prevenire eventi 
avversi e promuovere una gestione sicura e strutturata di ogni fase dell'intervento. 

Attraverso l’analisi sistematica delle principali raccomandazioni ministeriali e delle linee 
guida internazionali – tra cui quelle dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) – i 
partecipanti saranno guidati in un processo di acquisizione e consolidamento di 
competenze tecniche e trasversali. Il corso approfondisce in particolare l’importanza 
dell’adozione di checklist operative, come la Surgical Safety Checklist sviluppata 
dall’OMS, quale strumento imprescindibile per assicurare la corretta identificazione del 
paziente, del sito chirurgico e della procedura, promuovendo una cultura della sicurezza 
centrata sulla prevenzione e sulla comunicazione efficace. 

La formazione si concentrerà, inoltre, sull’implementazione di procedure standardizzate, 
indispensabili per garantire uniformità e rigore nell’approccio clinico, ridurre la variabilità 
non giustificata delle pratiche, e supportare il lavoro sinergico dell’équipe chirurgica e 
anestesiologica. Particolare attenzione verrà dedicata alla comunicazione intra-operatoria 
e interprofessionale, all’organizzazione del lavoro, al rispetto dei tempi critici di intervento 
e alle dinamiche di team working, in quanto elementi chiave per un ambiente operatorio 
sicuro, collaborativo e reattivo alle situazioni di criticità. 
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9. Programma 
 
Di seguito si riporta per giornata formativa il programma che seguiranno le attività didattiche 
inerenti l’evento formativo. 
 
Edizione 1 
 
GIORNO 1 - 25/03/26 – Dalle 14.30 alle 18.30 – Docente: ANTONIO FALLETTA 
Possibili docente sostituti: S. Bellomo, G. De Lisi, P. Di Franco, N. Ajola, A. Falletta 

- Ore 0,5: Registrazione dei partecipanti 

- Ore 2: Modulo 1 – Indicazioni e controindicazioni, Tecniche di inserimento, 
manutenzione e rimozione, Strategie per la prevenzione delle CA-UTI, Monitoraggio 
dei segni di complicanza, Accessi venosi periferici e centrali, Tipologie e indicazioni 
cliniche, Procedure di posizionamento e mantenimento del dispositivo, Prevenzione 
delle infezioni e delle trombosi correlate, Linee guida internazionali e raccomandazioni 
pratiche 

- Ore 2: Modulo 2 – Infezioni delle vie urinarie correlate all’assistenza: Fisiopatologia e 
fattori di rischio, Diagnosi, trattamento e follow-up, Antimicrobico-resistenza e uso 
appropriato degli antibiotici, Audit clinici e indicatori di processo e di esito, Simulazioni 
e case study per la gestione di eventi sentinella 

 

GIORNO 2 - 21/10/25 – Dalle 14.30 alle 18.30 – DOCENTE: NICOLA AJOLA 

Possibili docente sostituti: S. Bellomo, G. De Lisi, P. Di Franco, N. Ajola, A. Falletta 

- Ore 0,5: Registrazione dei partecipanti 

- 1,5 ore – Modulo 3 – Introduzione alla sicurezza in sala operatoria, Analisi degli eventi 
avversi e delle loro cause, Importanza della cultura della sicurezza, Raccomandazioni 
e linee guida, Esame dei 16 obiettivi per la sicurezza in sala operatoria, Applicazione 
delle linee guida nazionali e internazionali, Innovazione sanitaria e sociale, Strumenti 
per la sicurezza 

- 1,5 ore – Modulo 4 – Implementazione della Surgical Safety Checklist, Procedure 
standardizzate per la gestione del paziente chirurgico, Comunicazione e lavoro di 
squadra, Tecniche per migliorare la comunicazione intra-operatoria, Gestione dei 
conflitti e promozione del lavoro di squadra, Gestione delle emergenze e delle 
complicanze, Piani di risposta agli eventi critici, Monitoraggio e valutazione delle 
performance 

- 1 ora – Esercitazione, Verifica con prova pratica e Orale – CS 
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Edizione 2 
 
GIORNO 1 - 26/03/26 – Dalle 9.00 alle 13.00 – Docente: ANTONIO FALLETTA 
Possibili docente sostituti: S. Bellomo, G. De Lisi, P. Di Franco, N. Ajola, A. Falletta 

- Ore 0,5: Registrazione dei partecipanti 

- Ore 2: Modulo 1 – Indicazioni e controindicazioni, Tecniche di inserimento, 
manutenzione e rimozione, Strategie per la prevenzione delle CA-UTI, Monitoraggio 
dei segni di complicanza, Accessi venosi periferici e centrali, Tipologie e indicazioni 
cliniche, Procedure di posizionamento e mantenimento del dispositivo, Prevenzione 
delle infezioni e delle trombosi correlate, Linee guida internazionali e raccomandazioni 
pratiche 

- Ore 2: Modulo 2 – Infezioni delle vie urinarie correlate all’assistenza: Fisiopatologia e 
fattori di rischio, Diagnosi, trattamento e follow-up, Antimicrobico-resistenza e uso 
appropriato degli antibiotici, Audit clinici e indicatori di processo e di esito, Simulazioni 
e case study per la gestione di eventi sentinella 

 

GIORNO 2 - 22/10/25 – Dalle 9.00 alle 13.00 – DOCENTE: NICOLA AJOLA 

Possibili docente sostituti: S. Bellomo, G. De Lisi, P. Di Franco, N. Ajola, A. Falletta 

- Ore 0,5: Registrazione dei partecipanti 

- 1,5 ore – Modulo 3 – Introduzione alla sicurezza in sala operatoria, Analisi degli eventi 
avversi e delle loro cause, Importanza della cultura della sicurezza, Raccomandazioni 
e linee guida, Esame dei 16 obiettivi per la sicurezza in sala operatoria, Applicazione 
delle linee guida nazionali e internazionali, Innovazione sanitaria e sociale, Strumenti 
per la sicurezza 

- 1,5 ore – Modulo 4 – Implementazione della Surgical Safety Checklist, Procedure 
standardizzate per la gestione del paziente chirurgico, Comunicazione e lavoro di 
squadra, Tecniche per migliorare la comunicazione intra-operatoria, Gestione dei 
conflitti e promozione del lavoro di squadra, Gestione delle emergenze e delle 
complicanze, Piani di risposta agli eventi critici, Monitoraggio e valutazione delle 
performance 

- 1 ora – Esercitazione, Verifica con prova pratica e Orale – CS 

 



N
O

M
E

 

C
O

G
N

O
M

E
 

PR
O

FE
SS

IO
N

E
 

D
IS

C
IP

L
IN

A
 

E
N

T
E

 D
I 

A
PP

A
R

T
E

N
E

N
Z

A
/L

IB
E

R
A

 

PR
O

FE
SS

IO
N

E
 

D
E

SC
R

IZ
IO

N
E

 
A

T
T

V
IT

A
’P

R
O

FE
SS

IO
N

A
L

E
/F

O
R

M
A

T
IV

A
  

Sa
br

in
a 

B
el

lo
m

o 
C

on
su

le
nt

e 
di

 D
ire

zi
on

e 

La
ur

ea
 in

 M
at

em
at

ic
a 

-  

D
ot

to
ra

to
 d

i R
ic

er
ca

 in
 

Fi
si

ca
 M

at
em

at
ic

a 
-  

M
as

te
r i

n 
B

us
in

es
s 

A
dm

in
is

tra
tio

n 

C
as

a 
di

 C
ur

a 
O

re
st

an
o 

> 
 D

al
 G

en
na

io
 2

02
5 

a 
og

gi
 D

iri
ge

nt
e 

pr
es

so
 C

as
a 

di
 

C
ur

e 
O

re
st

an
o 

di
 P

al
er

m
o.

 
> 

 D
al

 m
ar

zo
 2

00
4 

a 
D

ic
em

br
e 

20
24

 D
iri

ge
nt

e 
A

m
m

in
is

tra
tiv

o 
de

lla
 C

as
a 

di
 C

ur
a 

To
rin

a 
S.

p.
A

. d
i 

Pa
le

rm
o.

 
> 

 D
al

 n
ov

em
br

e 
19

98
 a

l m
ar

zo
 2

00
4 

D
iri

ge
nt

e 
A

m
m

in
is

tra
tiv

o 
de

ll’
U

ff
ic

io
 O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
Po

lic
lin

ic
o 

“A
. G

em
el

li”
, U

ni
ve

rs
ità

 C
at

to
lic

a 
de

l S
ac

ro
 

C
uo

re
 d

i R
om

a 
> 

 D
al

 n
ov

em
br

e 
19

94
 c

on
su

le
nt

e 
di

 d
ire

zi
on

e 
pr

es
so

 la
 

A
.T

. K
ea

rn
ey

 S
.p

.A
. ,

 so
ci

et
à 

di
 

C
on

su
le

nz
a 

di
 D

ire
zi

on
e 

am
er

ic
an

a,
 c

on
 la

 fu
nz

io
ne

 d
i 

A
ss

oc
ia

te
 

> 
 D

al
 2

01
4 

ad
 o

gg
i, 

at
tiv

ità
 d

i d
oc

en
za

 su
 te

m
i d

i 
m

an
ag

em
en

t s
an

ita
rio

, r
is

ch
io

 c
lin

ic
o 

ed
 a

ltr
e 

te
m

at
ic

he
 g

es
tio

na
li 

sa
ni

ta
rie

 c
on

 la
 S

oc
ie

tà
 In

no
ge

a 
di

 
Pa

le
rm

o 

Pa
ol

o 
D

i F
ra

nc
o 

C
on

su
le

nt
e 

Se
ni

or
 in

 

am
bi

to
 o

rg
an

iz
za

tiv
o 

e 

co
m

un
ic

az
io

ne
 in

 S
an

ità
 

La
ur

ea
 in

 S
ci

en
ze

 d
el

la
 

C
om

un
ic

az
io

ne
 

Li
be

ro
 P

ro
fe

ss
io

ni
st

a 

> 
D

al
 3

0 
A

pr
ile

 2
01

2 
A

 p
re

se
nt

e 
– 

R
SP

P,
 R

Q
 e

 
R

PD
/D

PO
 - 

R
es

p.
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

de
i D

at
i P

R
ES

SO
 

C
as

a 
di

 C
ur

a 
"R

eg
in

a 
Pa

ci
s"

, S
an

 C
at

al
do

 (C
L)

; 
> 

D
a 

G
en

na
io

 2
01

6 
A

 o
gg

i -
 C

on
su

le
nt

e 
Se

ni
or

  A
re

a 
H

ea
lth

 p
re

ss
o 

e 
D

oc
en

te
 in

 c
or

si
 d

i f
or

m
az

io
ne

 E
C

M
 in

 
m

at
er

ia
 d

i r
is

ch
io

 c
lin

ic
, s

is
te

m
i d

i g
es

tio
ne

, P
N

E,
 

in
fe

zi
on

i, 
ge

st
io

ne
 C

TA
 p

er
 IN

N
O

G
EA

 
 



N
O

M
E

 

C
O

G
N

O
M

E
 

PR
O

FE
SS

IO
N

E
 

D
IS

C
IP

L
IN

A
 

E
N

T
E

 D
I 

A
PP

A
R

T
E

N
E

N
Z

A
/L

IB
E

R
A

 

PR
O

FE
SS

IO
N

E
 

D
E

SC
R

IZ
IO

N
E

 
A

T
T

V
IT

A
’P

R
O

FE
SS

IO
N

A
L

E
/F

O
R

M
A

T
IV

A
  

N
ic

ol
a 

A
jo

la
 

C
on

su
le

nt
e 

Se
ni

or
 in

 

am
bi

to
 o

rg
an

iz
za

tiv
o 

e 

co
m

un
ic

az
io

ne
 in

 S
an

ità
 

La
ur

ea
 in

 P
eg

ag
og

ia
 

Li
be

ro
 P

ro
fe

ss
io

ni
st

a 

> 
D

a 
G

en
na

io
 2

00
8 

ad
 C

on
su

le
nt

e 
Se

ni
or

  A
re

a 
H

ea
lth

 
pr

es
so

 IN
N

O
G

EA
  p

er
 a

tti
vi

tà
 q

ua
li 

A
. S

up
po

rto
 a

l 
R

es
po

ns
ab

ile
 d

el
la

 D
iv

is
io

ne
 T

ra
in

in
g 

pe
r l

e 
at

tiv
ità

 d
i 

ril
ev

az
io

ne
 d

ei
 fa

bb
is

og
ni

/s
el

ez
io

ne
 d

ei
 p

ar
te

ci
pa

nt
i, 

pr
og

et
ta

zi
on

e,
 c

oo
rd

ia
nm

en
to

 p
er

 l’
er

og
az

oo
ne

 d
el

le
 

at
tiv

ità
 d

id
at

tic
he

 
B

. R
es

po
ns

ab
ile

 d
el

la
 se

gr
et

er
ia

 E
C

M
 

C
. C

on
su

le
nt

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

is
te

m
i d

i g
es

tio
ne

 d
el

la
 

qy
al

ità
 in

 a
m

bi
to

 sa
ni

ta
rio

 
D

. D
oc

en
te

 c
or

si
 d

i f
or

m
az

io
ne

 E
C

M
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

ris
ch

io
 c

lin
ic

, s
is

te
m

i d
i g

es
tio

ne
, P

N
E,

 in
fe

zi
on

i, 
ge

st
io

ne
 C

TA
 

G
ab

rie
le

 D
e 

Li
si

 

C
on

su
le

nt
e 

Se
ni

or
 in

 

am
bi

to
 o

rg
an

iz
za

tiv
o 

e 

co
m

un
ic

az
io

ne
 in

 S
an

ità
 

La
ur

ea
 

Li
be

ro
 P

ro
fe

ss
io

ni
st

a 

> 
D

a 
G

en
na

io
 2

01
9 

ad
  C

on
su

le
nt

e 
A

re
a 

H
ea

lth
 p

re
ss

o 
IN

N
O

G
EA

  p
er

 a
tti

vi
tà

 q
ua

li 
 

A
. C

on
su

le
nt

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

is
te

m
i d

i g
es

tio
ne

 d
el

la
 

qy
al

ità
 in

 a
m

bi
to

 sa
ni

ta
rio

 
B

. C
o-

D
oc

en
te

 e
 D

oc
en

te
 in

 c
or

si
 d

i f
or

m
az

io
ne

 E
C

M
 in

 
m

at
er

ia
 d

i r
is

ch
io

 c
lin

ic
, s

is
te

m
i d

i g
es

tio
ne

, P
N

E,
 

in
fe

zi
on

i, 
ge

st
io

ne
 C

TA
 

A
nt

on
io

 F
al

le
tta

 
In

fe
rm

ie
re

 
In

fe
rm

ie
re

 
C

as
a 

di
 C

ur
a 

To
rin

a 

> 
D

al
 0

1/
07

/2
01

4 
a 

og
gi

 A
ttu

al
e 

 In
fe

rm
ie

re
 a

 p
ar

ce
lla

 
co

n 
co

nt
ra

tto
 a

 te
m

po
 p

ie
no

 e
 d

et
er

m
in

at
o 

lib
er

o 
pr

of
es

si
on

is
ta

 - 
C

as
a 

ci
rc

on
da

ril
e 

"P
ag

lia
re

lli
" 

> 
D

al
 0

7/
05

/2
02

13
 a

 o
gg

i I
m

fe
rm

ie
re

 c
on

 c
on

tra
tto

 a
 

te
m

po
 p

ie
no

 e
 in

de
te

rm
in

at
o 

- C
as

a 
di

 C
ur

a 
To

rin
a 

> 
D

al
 0

1/
04

/2
01

3 
al

 0
7/

04
/2

01
3 

in
fe

rm
ie

re
 d

el
 C

.A
.R

.A
.- 

C
.I.

E.
 - 

C
en

tro
 d

'ac
co

gl
ie

nz
a 

pr
of

ug
hi

 G
ra

di
sc

a 
d'

Is
on

zo
 

> 
D

al
 2

02
0 

D
oc

en
te

 p
er

 d
iv

er
si

 c
or

si
 d

i f
or

m
ai

zo
ne

 su
l 

N
ur

si
ng

 



 
Il 

pr
ov

id
er

, a
i s

en
si 

da
ll’

 a
rt.

 4
7 

de
l D

PR
 n

.4
45

/2
00

0,
 c

on
sa

pe
vo

le
 d

el
le

 c
on

se
gu

en
ze

 p
re

vi
st

e 
da

ll’
ar

t. 
76

, d
ic

hi
ar

a:
 

-  
 d

i a
ve

r 
fo

rn
ito

 a
ll’

in
te

re
ss

at
o 

l’i
nf

or
m

at
iv

a 
su

l t
ra

tta
m

en
to

 d
ei

 d
at

i p
er

so
na

li 
(a

rt.
 1

3 
de

l R
eg

ol
am

en
to

 e
ur

op
eo

 2
01

6/
67

9;
 a

rtt
. 6

8,
 7

0,
 7

6,
 9

6 
A

cc
or

do
 S

ta
to

-R
eg

io
ni

 2
01

7 
“L

a 
fo

rm
az

io
ne

 c
on

tin
ua

 n
el

 se
tto

re
 sa

lu
te

”-
 R

ep
. A

tti
 1

4/
CS

R 
de

l 2
.2

.2
01

7 
- P

ar
. 4

.6
, l

et
t. 

j) 
M

an
ua

le
 N

az
io

na
le

 d
i A

cc
re

di
ta

m
en

to
 p

er
 l’

Er
og

az
io

ne
 d

i E
ve

nt
i E

C
M

); 
-  

 d
i a

ve
r i

nf
or

m
at

o 
l’i

nt
er

es
sa

to
 c

he
 il

 p
ro

gr
am

m
a 

de
ll’

ev
en

to
 E

CM
, d

i c
ui

 le
 s

ud
de

tte
 in

fo
rm

az
io

ni
 c

on
tri

bu
isc

on
o 

a 
fo

rm
ar

ne
 il

 c
on

te
nu

to
 m

in
im

o,
 v

er
rà

 in
se

rit
o 

ne
l c

at
al

og
o 

de
gl

i 
ev

en
ti 

E.
C.

M
. t

en
ut

o 
da

ll’
en

te
 a

cc
re

di
ta

nt
e;

 
 


